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Proprio votando 
si può dire «no» 
a scelte sbagliate 

; - . • « . 
Qualche anno fa un economista 

joWet/co, scrivendo sulla «Prava*», 
trovò un termine estremamente ef
ficace per definire II nemico da 
combattere per riformare II siste
ma di pianificatone. E per critica
re Il complesso sistema di quote ti
siche di produzione fissate impresa 
per Impresa, che Imbavagliava o-

J ml iniziativa Imprenditoriale, par-
ò di orribile lordo: 

Ebbene il'orrlblle lordo», che al
cuni paesi socialisti stanno cac
ciando dal loro territorio e dal loro 
modelli di programmatone, è arri
vato In Italia. C'è arrivato per Ini
ziativa della CEE, di Craxt e di 
Pandolft e con la benedizione del 
partito liberale. Questi socialisti 
hanno fatto un congresso tutto a 
base di parole llb-lab, ma sotto sot

to, In coerenza del resto con certi 
atteggiamenti, lavoravano Intanto 
per far rivivere In Italia la pianifi
cazione anni 30 della Russia del 
contadini poveri e del comunismo 
di guerra. Così, mentre Craxi si fa
ceva acclamare segretario, Incari
cava il servizievole Pandolfl (non 
vuole essere un'offesa personale, è 
tutta la DC che è servizievole) di 
stendere 11 primo ukase per a vvlare 
la pianificazione del latte e del be
stiame da latte sulla base di quote 
fisiche di produzione. 

la CEE aveva offerto due strade: 
pianificazione per quote fisiche ge
stite direttamente da associazioni 
dei produttori; pianificazione per 
servi-contadini gestita da industrie 
e latterie che diventano In tal modo 
le dirette depositarie del diritto di 

produrre (e di delegar» graziosa
mente al sudditi delle campagne 
questo diritto). Non vi è bisogno di 
dire che, nonostante le proteste de
gli industriali italiani più seri — 
che esitano a gestire un certo tipo 
di rapporti —, l'Italia, o meglio l'e
secutivo che In questo momento 
purtroppo la governa, è già orien
tata per la seconda strada. Non so
lo per ribadire la subalternità dell' 
agricoltura, ma perché evidente
mente vuole creare un nuovo ceto 
'rampante* e, ttangcnte*: quello 
che deciderà chi potrà produrre 
latte. • • • • • • • : • 

Comprendiamo pienamente di 
fronte a ciò lo sdegno e le proteste 
degli allevatori e del produttori di 
latte. Questo sdegno e queste prote
ste sono stati Immediatamente l 
nostri. Ne fa fede, al di là delle pa
role, la mozione che abbiamo, subi
to dopo Bruxelles, depositato alla 
Commissione agricoltura della Ca
mera (tenendo conto della paralisi 
Imposta da Craxi all'Aula) perché 
l'Italia chieda uno slittamento del
l'accordo e non una semplice dila
zione del pagamento della sovrat-
tassa, come è avvenuto, e perché 
utilizzi tale slittamento per rlnego-
zlare, possibilmente con un nuovo 
governo, ciò che con tanta fretta 
Craxi e Pandolfi hanno sottoscrit
to. 

Ciò che comprendiamo meno è 
che alcuni allevatori vadano, per 
protestare contro il governo, costi
tuendo comitati per votare scheda 
bianca alle elezioni europee. Sap

piamo che gran parte di queste 
schede bianche erano In passato 
schede democristiane. Afa 11 tipo di 
protesta non ci convince lo stesso. 
La astensione dal voto ha quasi 
sempre fatto II gioco della conser
vazione e raramente (penso al casi 
eccezionali di alcuni paesi dell'A
merica Centrale) quello del rinno
vamento. Per questo vorremmo a-
pertamente rivolgerci a questi pro
duttori agricoli per invitarli a tor
me diverse di lotta. La cosa più ov
via è quella di dire loro di votare 
comunista. Ma prima di ciò rite
niamo necessario che essi assuma
no un ruolo autonomo nel costrin
gere le varie forze politiche a dire 
chiaramente, prima del 16 giugno, 
che cosa intendono fare e, possibil
mente, a fare già qualcosa. 

Che ne pensa dell'*orrlblle lordo* 
Ciriaco De Mita, che In nome del 
senso di responsabilità sta giustifi
cando tutti gli atti più irresponsa
bili? Che pensa di esso ti senatore 
Guido Carli che tante volte ha tuo
nato contro lacci e lacciuoli che av
viluppano l'impresa? Non ha pro
prio nulla da dire nel momento In 
cui viene inferto all'Impresa e al 
mercato un colpo mortale che non 
potrà fermarsi al pomodoro, alle 
barbabietole, al latto, al bestiame, 
ma inevitabilmente si ripercuoterà 
su tutto II modo di funzionare dell' 
economia italiana? E Spadolini, e-
rede di una certa tradizione libera
le, che cosa pensa di tutto questo? 

Ecco che cosa vorremmo sugge
rire a produttori agricoli e allevato

ri: (arsi essi propugnatori del diritti 
dell'Impresa In generale e dar luo-

{ \o ad una lotta aperta che rimetta 
n discussione le quote, le contesti. 

Queste ci sembra la via maestra 
anche per decidere poi, sulla base 
di chi lotta e di chi no, sulla base di 
quale partito appoggia le lotte e di 
quale partito le contrasta, Il voto da 
dare. 

Intanto non deve essere perduto 
un giorno per un rilancio generale 
dell'associazionismo del produtto
ri, Rifiutiate le quote fisiche di pro
duzione, occorrerà andare In ogni 
caso a forme di programmazione, 
sia pure più articolale ed elastiche 
e non negatrici del mercato (si può 
pensare per esempio ad una modu
lazione del prezzo di Intervento). 

E resta dunque l'esigenza, se non 
si vogliono ricevere dall'esterno or
dini (burocratici, tecnocratici, am
ministrativi, camorristici, mafiosi, 
ecc.) che II mondo dell'agricoltura, 
Il mondo del produttori agricoli au
togestisca era sé le decisioni da 
prendere, gli accordi interprofes-
stonali da stipulare. I rapporti tra 
Imprese Individuali, che tali vo
gliono rimanere, e movimento coo
perativo, Questa esigenza tanto 
meglio sarà soddisfatta quanto più 
gli Imprenditori si assoderanno In
torno a temi e problemi concreti al 
di fuori di ogni barriera Ideologica 
e politica. E certamente non co
minciamo bene se Iniziamo col di
viderci tra comitati di coloro che 
votano è comitati di coloro che non 
votano. 

Luciano Barca 

TACCUINO USA / La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Del nostro corrispondente 
NEW YORK — Nel fGuin* 
ness del primati», Il manuale 
che registra i primati più 
bizzarri, finirà certamente 1' 
attorney general William 
French Smith, che è l'equi
valente del nostro ministro 
della Giustizia. Non per un 
exploit politico o legale, ma 
per una nota spese. Un anno 
e mezzo fa, insieme con 27 
collaboratori, visitò sei paesi 
stranieri per discutere i prò-
bleml del traffico lnternazlo* 
naie della droga. Al ritorno, 
presentò un conto di 683 mi
la dollari, equivalenti a un 
miliardo e 160 milioni di lire. 
Questa nota non comprende 
però né le spese per gli alber
ghi né quelle per affittare le 
automobili più costose. Poi
ché il viaggio durò 23 giorni, 
la trasferta del ministro è co
stata al contribuente ameri
cano quasi trentamila dolla
ri al giorno, cui bisogna ag
giungere le tariffe degli al
berghi che neanche l'UPI, 
dopo un'inchiesta durata 
mesi, è riuscita a conoscere. 

Da quando è entrato in ca
rica, all'inizio del 1981, l'at- : 
tomey general ha speso più 
di un milione di dollari in 
viaggi all'estero, pari a 1 mi
liardo e 700 milioni di lire. 
8mlth ha deciso di ritirarsi 
dal gabinetto di Reagan per 
tornare a fare l'avvocato in 
California. Ma poiché il suo 
successore designato, Edwin 
MeeSe. è stato bloccato dall' 
Inchiesta congressuale sul 
poco corretto uso dei suol 
poteri in materia fiscale e fi
nanziarla, Smith è rimasto 
In carica. E quindi continue
rà a viaggiare. 

• * • 

Oli americani che potreb
bero votare nelle elezioni di 
novembre sono 174 milioni, 
dieci milioni in più che nel 
1080. Il gruppo più numero
so è costituito dal cittadini 
da) 25 al 44 anni di età che 
tono cresciuti di 9 milioni e 
messo rispetto a quattro an
ni fa ed ora rappresentano il 
41,5 per cento del corpo elet
torale. Le donne, complessi
vamente, sono il 523 per 
cento e superano di otto mi
lioni il numero degli elettori 
r>tenzlali di sesso maschile. 

gruppi di elettori dal 18 ai 
24 anni e dai 45 al 64 sono In 
calo, quelli con oltre 65 anni, 
sono In leggero aumento. 

La campagna per far regi
strare gli elettori indifferenti 
(che si sviluppa sotto gli op
posti Impulsi del pastore ne
ro Jesse Jackson, democrati
co, e dell'establishment re
pubblicano) dovrebbe far 
aumentare I votanti di alcu
ni milioni di unità. Nelle pre
cedenti elezioni, 1 votanti su
perarono di poco gli astenu
ti. La massa del cittadini po
liticamente apatici si avvici
nò infatti quasi al 50 per cen
to. Il risultato di questo a-
stensionismo di massa è che 
gli ultimi presidenti tono 
stati eletti da poco più di un 
quarto degli elettori poten
ziai». 

• 9 • - ~ 

Il governatore. dell'Ohio, 
Richard Celeste, rinfresca le 
usanze leggendarie di certi 
sovrani delbuon tempo anti
c a Una volta al mese si tra
veste da spassino, da uomo 

Garzone, 
autista, 

spazzino: 
e il governatore? 

Il primo cittadino dell'Ohio, Richard Celeste, si traveste per sondare l'opinione della gen
te - Campagna elettorale sempre più intensa verso «gli indifferenti» - New York dal 26° 
al 156* posto nella classifica sulla qualità della vita - Le gang che sfrattano con la forza 

di fatica, da impiegato ban
cario, da autista del mezzi di 
trasporto pùbblici, da garzo-. 
ne di supermarket e lavora. 
in mezzo al popolo, un po' 
per capire quali problemi ha 
la gente che esercita queste 
attività tutti I giorni, un po' 
per sentire cosa pensano del 
suo governo. Il suo segreta
rio assicura che non e una 
trovata pubblicitaria. Forse 
bisogna credergli perché a 
scoprire lo stravagante com
portamento del governatore 
Celeste è stato il giornale di 
Columbus, la capitale dell'O
hio, messo sulle tracce dalle 
telefonate della gente che a-
veva visto caricare sul ca
mion l'immondizia da «qual
cuno che rassomigliava pro
prio al nostro governatore». 

. . • • • • • > . _ - . • . . . - • • -

Un professore di geografia 
dell'Università dello Stato di 
New York, Robert Pierce, ha 
compilato la classifica delle 
città, anzi delle aree metro-

f iutane, dove si vive meglio. 
criteri usati per questa va

lutazione che va da uno a 277 
sono; il peso delle tasse, le 
condizioni climatiche, il tas
so di criminalità, il prezzo e il 
livello delle abitazioni, lo 
stato delle scuole. 

Tra le grandi città, il pun
teggio migliore l'ha avuto A-
tlanta, la metropoli-capitale 
della Georgia, che si piazza 
al decimo posto. Una prece
dente valutazione, eseguita 
nel 1081 da Richard Boyer e 
David Savageau, vedeva A-
tlanta alla sommità della 
classifica. Nello stesso perio
do, New York è precipitata 
dal 26* al 156* posto. Le altre 
grandi metropoli stanno un 
gy meglio: Los Angeles 104, 

hlcago 103, Washington 19, 
Philadelphla 45. Il voto peg
giore è toccato a Fresno. nel 
centro della pur ambita Cali
fornia. Il primato è invece di 
Greensboro, una città della 
Carolina del Nord. I suoi abi
tanti vi si trovano davvero a 
proprio agio. Non tutti gli o-
spitì di passaggio potrebbero 
dire lo stessoTA Greensboro, 
le sezioni locali del partito 
nazista americano e del Ku 
KIux Rlan ammassarono a 
fucilate cinque militanti dei 

piccolo partito comunista fi
locinese, rei di aver organlzV 
zatò.una piccola e disperata 
manifestazione contro i raz
zisti. La scena fu ripresa da 
operatori della tv, proiettata 
in tribunale, ma senza effet
to. Gli assassini furono as
solti da una giuria tutta. 
bianca (le vittime erano qua
si tutte di pelle scura). Un 
successivo giudizio, avviato 
per iniziativa federale per 
accertare se fossero stati vio
lati i diritti civili degli uccisi, 
si concluse con una seconda 
assoluzione per gli assassini. 
E anche grazie a queste sen
tenze si può dire che 11 tasso 
di criminalità a Greensboro, 
è accettabile. Almeno uffi
cialmente. 

- Dopo gli incidenti è 11 sui
cidio a causare il maggior 
numero di morti tra gli ado
lescenti americani e il nume
ro dei giovani che si tolgono 
la vita e in aumento, soprat
tutto tra i ceti medio-alti. O-
gni anno, in America, si uc
cidono quasi cinquemila 
•teehagers», il triplo del sui
cidi registrati trentanni fa. I 
tentativi di suicidio tra le ra
gazze sono aumentati da 
cinque a otto volte, ma I ra
gazzi usano mezzi più letali. 
A questi risultati è giunta 
una indagine della rivista 
•Ladies* Home Journal», fon
data sulle ricerche ed i dati 
del Centro nazionale per le 
statistiche mediche, provo
cata da sci suicidi, quasi con
temporanei, avvenuti tra 
giovani di una delle contee 
più ricche dello Stato di New 
York, la Westchester. Dopo 
questa catena di morti, la 
contea ha creato una «task 
force» per fronteggiare il pe
ricolo. Il suo direttore, Geor
ge Cohen, ha spiegato la vul
nerabilità al suicidio dei gio
vani di famiglie facoltose 
con queste parole: «Abbiamo 
dato a questi ragazzi l'idea 
che la strada per raggiunge
re la felicità è andare ad Har
vard. Ma non tutti possono 
andarci. E così abbiamo un 
mucchio di quattordicenni 
che sono o cinici o depressi 
quando pensano al loro av
venire». NEW VOfiK — La Quinta Strada 

L'Università di Harvard, 
una delle più selettive e co
stose del paese, è l'equivalen
te, per 1 giovanissimi studen
ti, dell'avvio ad una attività 
professionale di grande sod
disfazione e di enorme suc
cesso economico., 

• • - . • • - . - • * • * ' • 

La tv condiziona sempre 
più la vita privata (oltre che 
la politica) degli americani. 
L'ultima inchiesta fornisce 
questi dati. Il 08 per cento 
delle famiglie, cioè 83 milio
ni e 200 mila, possiede alme
no un apparecchio televisi
vo; il 55 per cento, almeno 
due. Nel marzo del 1950 gli 
apparecchi televisivi erano 4 
milioni e 600 mila. Venticin
que anni dopo, nel 1075 era
no saliti a 60 milioni e 600 
mila. Grazie alla diffusione 
della tv via cavo, il 71 per 
cento delle famiglie è In gra
do di ricevereda»a 10 canali 
e il 21 per cento oltre 20. In 
media, negli anni 1982-'83, la 
televisione è rimasta accesa 
per sei ore e 55 minuti con un 
aumento di due minuti ri
spetto al 1081. Spno le donne 
anziane a stare più a lungo 
davanti al plceelo schermo: 
41 óre e 13 minuti alla setti
mana, mentre le ragazze toc
cano il livèllo minimo di a-
scolto: 24 ore e 16 minuti alla 
settimana. 

. • • • " - - - ' , • • 

Anche a New York, una 
delle città dove gli affitti so
no più cari e una sórta di e-
quo canone protegge soltan
to i vecchi contratti, il pro
blema del costp delle abita
zioni è drammatico. A volte 
può avere risvolti tragici. Gli 
appartamenti disponibili so
no pochi e 1 proprietari di ca- ' 
se possono realizzare guada
gni enormi se riescono a tra
sformare le caratteristiche 
di un quartiere o di un grup
po di abitazioni. Poco tempo 
fa un giudice del distretto di 
Manhattan ha fatto arresta
re una banda di 22 delin
quenti specializzatasi nel 
terrorizzare SU inquilini di 
appartamenti ormai deca--
duti e trasformabili in ap
partamenti lussuosi. La 
gang faceva rotolare per le 
scale persone anziane, com
piva irruzióni notturne nelle 
vecchie case, faceva invade
re | dintorni dell'immobile 
da trafficanti di droga, pro
stitute, protettori, metteva 
fuori uso gli impianti per il 
riscaldamento, spaccava i 
tubi dell'acqua. Insomma, 
faceva tutto il possibile per 
rendere la vita impossibile a-
gli inquilini e indurli ad an
darsene. Per ogni apparta
mento «liberato» la gang in
cassava fino a centomila dol
lari. Il proprietario, da un 
fitto di 300 dollari al mese 
(che per New York è bassissi
mo) poteva passare a ricava
re 500 mila dollari vendendo 
l'appartamento dopo averlo 
rinnovato. Della banda face
vano parte due proprietari 
delle case del terrore e dello 
sfratto forzato. A promuove
re l'organizzazione di auto
difesa degli inquilini minac
ciati e quindi l'Inchiesta giu
diziaria, è stata Paula Weis-
sman, una cassiera che 
quando aveva 12 anni era 
stata nel campò di concen
tramento di Auschwitz. 

Aniello Coppola 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
«... la testa del PCI su un 
piatto d'argento, in cambio 
della legittimazione» 
Caro direttore, v , J 

l'attuale pratica politica del PSI fatta di 
spregiudicatezza, come conviene nel mondo 
attuale dove i -dritti» sono -emergenti" e 
•moderni- e gli onesti sono vecchi e incapaci. 
ha portato a un imbarbarimento del modo di 
fare e di intendere la politica. Un triste se
gnale si è avuto con l'accoglienza che la pla
tea del Congresso socialista ha riservato al 
segretario del PCI. 

Qualsiasi persona di buon senso può giu
dicare questo fatto e anche preoccuparsi. Si 
è offeso, soprattutto, un modo di concepire i 
rapporti fra pensieri diversi, alla cui base 
deve esserci la tolleranza e il rispetto reci
proco. fonte di buon senso e di civiltà. . 

Ma dietro quella platea c'era anche la ma
nifestazione di un atto di quel disegno politi
co del quale è protagonista e progettatore il 
Partito socialista. La delegittimazione del 
PCI, l'arroganza nel suoi confronti, la divi
stone sindacale. Il pervicace tentativo di sca
vare un fossato incolmabile tra i due partiti, 
l'autoritarismo e l'attacco al Parlamento so
no tasselli di una dichiarata volontà di «o-
mogeneizzare» l'Italia agli altri Paesi euro
pei: cioè risolvere la questione comunista nel 
nostro Paese cancellando l'anomalia italia
na di un partito comunista così forte e por
tando all'Imperatore USA e ai Boiardi no
strani, su un piatto d'argento, la testa del 
PCI, della classe operaia, della sinistra, in 
cambio della legittimazione a gestire il pote
re sostituendo quella DC che in quasi qua
rantanni di:governo non ha saputo fare ciò. 

Questo l'hanno capito tutti, anche certi 
perpetui «esaminatori» del PCI che adesso 
cominciano forse a preoccuparsi. 

• La posta in gioco è altissima e l'esito di 
portata storica. Ritengo che nel Paese ci sia
no forze democratiche in grado di battere 
questo disegno. 

GIUSEPPE VERGANI 
(Milano) 

-• Su questi argomenti ci hanno anche scritto i lettori: 
Angelo RIPAMONTI di Milano. Nedo VINZIO di 
Vcrrcs (Aosta), Gianfranco GONZATO di Verona, Lo
la MAZZANT1 di Firenze. Vittorio DEL FA (.-Sarebbe 
bene che il PSI di Craxi insegnasse ai suoi garofani 
civiltà, educazione, morate combattiva e soprattutto 
senso storico»). Armando PETRILLI di Roma (*OggiU 
PSI è più figlio di Craxi che dei suoi cent'anni di ricca 
storia precedente*). Davino BOESSO di Mortise (Pado
va). Luigi CAROLINI di Forte dei Marmi, Giovanni 
BORRIELLOdi Napoli, Santo TOM ASELLO di Pesa
ro, Pietro PICCI di Trino (Vercelli). 

Dopo non potrebbero più 
«fare quadrato» 
Cara Unità. -
~h secondo'leforze politiche del pentapartito.-, 
I còrnunisil,jnon possono, andare al governo 
periseguentimotivi:scarsa cuhura occiden
tale}*scarsa, cultura di governo. • 

Là realtà è beh altra. 7 cittadini onesti che 
si recheranno a votare per il Parlamento eu
ropeo devono allora sapere perchè i comuni
sti non sono ritenuti «maturi per governare». 

Alla luce dei fatti gravi succedutisi nella 
vicenda P2. il modo ambiguo con il quale i 
partiti governativi prendono posizione sulla 
scabrosa vicenda dimostra che tutti loro 
hanno qualcosa da nascondere. Questa è la 
vera ragione (altro che la «scarsa maturi
tà»!) per cui non vogliono i comunisti al go
verno: dopo loro non potrebbero più fare 
quadrato per proteggere certi personaggi. 

Si nati che quei «piduisti» che sono in ga
lera. vi sono solo grazie alla Magistratura. 
che ha scoperto certi traffici: ma non per la 
buona volontà dei partiti di appartenenza. 

LUIGI MARCANDELLA 
(Vimercate - Milano) 

«§e vigesse una legge 
di tutela DOC... . 
addìo Martelli!» 
Caro direttore. 

se anche per le sigle e i partili politici 
vigessero leggi di tutela giuridica come per i 
prodotti a Denominazione di Origine Con
trollata (DOC), più di un interessato cono
scerebbe i rigori della legge per diffusione e 
spaccio di generi contraffatti. Allora sì che 
per il socialismo alla Martelli inizierebbero 
tempi duri... _• • •• ,-r . 

L'obbligo alta coerenza e alla fedeltà verso 
quegli ideali nel cui nome si pretende di e-
sprimersi e di agire, provocherebbe più di 
una caduta: e tutti quei poteri costruiti me
diante la manipolazione e il saccheggio del 
patrimonio storico e ideale comune, dovreb
bero raffigurare altrettanti reati indegni del
la civiltà giuridica del nostro tempo. 

Invece sono in preoccupante crescita gli 
istinti di conservazione, per il rassicurante 
tornaconto personale e di casta mutuato da 
una calzante e comoda falsificazione ideolo-
gico-culturale che rappresenta il richiamo 
col quale una classe politica corrotta e cor
ruttrice adesca e recupera, riciclandoli, gli 
sfiduciati delle lotte politiche. 

Dove viem meno la coerenza, si spalancano 
brecce per cavalli di Troia di cui la Storia è 
messaggera eloquente e si contrabbanda 
merce avariata in nome di modernizzazioni 
cagionevoli e ingannatrici. 

N. BAZZURRO 
(Genova) 

«A noi non resta 
che una sola paura: 
che tutto rimanga com'è» 
Cari compagni. 

si avvicinano le elezioni e la DC ha già 
iniziato la solita propaganda da caccia alle 
streghe. «Attenzione ai comunisti, il sorpas
so è in agguato- — dicono, seminando pau
ra. 

A noi^ che alle paure dei nostri padri ab
biamo sostituito la certezza che chi ci gover
na ruba i soldi faticosamente guadagnati e 
sindacalmente conquistati, che abbiamo fa 
certezza che ci istallano i missili in casa, che 
esistono organizzazioni potenti nate con lo 
scopo di distruggerci, a noi non rimane che 
una paura: che lutto rimanga così com'è. 

Diciamolo a chi ha smesso presto di crede
re alla politica, a chi cerca di andare più a 
sinistra possìbile, a chi dice di essere solida
le con gli operai ma non ne vuole uno per 
amico se iscritto al PCI. a chi crede che la 
vera sinistra sia un gruppo di intellettuali. 
Facciamo sapere che è ora di smetterla di 
fare a gara per dimostrare chi è più comuni

sta. Mandiamo più rappresentanti possibile 
nel Parlamento europeo a lottare contro leg
gi ingiuste. 

Facciamo il sorpasso; ma legalmente. 
mettendo la freccia... ovviamente a sinistra. 

LORENZO AVINCOLA 
(Bracciano* Roma) 

«Terreno d'incontro 
e non di scontro 
fra le grandi potenze» 
Cara Unità. 

sono d'accordo con quanto ha scritto il 4 
maggio Domenico Sozzi da Secugnago (Mi
lano) in merito alla consultazione elettorale 
dell'anno scorso, caratterizzata, oltre che 
dalla sconfitta della DC, dal triste fenomeno 
di milioni di schede bianche o nulle, 

È vero che la sconfìtta della DCfu clamo
rosa ma ancor più lo sarebbe stata se quel 
milioni di schede «inutili» fossero state vota
te sul simbolo comunista. Mi permetto di 
dire questo perchè penso che la stragrande 
maggioranza di quegli elettori avrebbero a-
vuto un indubbio interesse ad un rafforza
mento del PCI. 

Se così fosse stato. Infatti probabilmente 
non avremmo avuto l'installazione dei missl* 
li a Comiso e i cosiddetti decreti antinflazio-
ne. 
• Ma dato che dal passato possiamo solo 

trarre insegnamento, facciamo sì che tutto il 
Partito, in ogni sua istanza e con ogni suo 
mezzo, renda chiara ad ogni lavoratrice e ad 
ogni lavoratore l'importanza della prossima 
consultazione europea, così che nessuno di 
questi ripeta l'errore del votò nullo o bianco 
che sia. 

Anche perchè questo voto può decidere 
delle sorti di un'Europa libera, facendo sì 
che i suoi Paesi siano terreno d'incontro e 
non di scontro fra le grandi potenze. 

PRIMO PANICHl 
(Sansepolcro - Arezzo) 

Solo il PCI 
Spett. Unità. 

ho partecipato alla grandiosa manifesta
zione promossa dalla Confcoltivatori che ha 
visto sfilare per le strade di Roma oltre 150 
mila lavoratori della terra, i quali manife
stavano contro le politiche della CEE e del 
governo nazionale (e. aggiungo, di quelli re
gionali) che penalizzano l'agricoltura e in 
modo particolare quella meridionale e i pro
dotti mediterranei: olio d'oliva, vino, agru
mi. ortofrutta. 

Una cosa mi ha stupito: nemmeno un ma
nifesto di adesione e di partecipazione del 
partiti governativi. Soltanto quello del PCI 
che, inoltre, partecipava con un articolo di 
fondo in prima pagina su l'Unità e con la 
presenza di molti parlamentari. 

LETTERA FIRMATA 
(Gela - Caltanissetta) 

I prigionieri . ':':i ^ 
e il socialismo 
Cara Unità. 

sono un ex partigiano combattente dell'off 
fava Brigata garibaldina. Ho subito percosse 
dai fascisti e dai nazisti e in seguito qd esse 
mi sono caduti i denti. Sono stato processato 
da un tribunale nazista e condannato alla 
pena di morte. La sorte mi ha favorito e ho 
salvato la pelle. ~-

• Sfuggito al carcere, ho vissuto clandesti
namente e fu in quel periodo che ebbi a rac
cogliere quattro prigionieri sovietici. Lì ho 
alimentali per mesi e poi non ho potuto sai- • 
varli perchè il rifugio venne scoperto dalle 
SS. ' - . - • • - . • 
- Quei prigionieri erano gente meravigliosa 
e da loro seppi che il socialismo era sorto 
dalla degenerazione della società capitali
stica. contro l'ingiustizia causata dallo 
sfruttamento operato da una parte della so* 
cietà su un'altra parte: cioè dalla divisione in 
classi; e che sarebbe stata l'eliminazione dì 
queste differenze in fatto di potere economi* 
co a fare gli uomini più saggi e fratelli. 

Questi insegnamenti sono rimasti per me 
la base: il socialismo è un sistema da portare 
avanti e. se anche differenze etniche o stori' 
che comportano diverse valutazioni portico* 
lari, il socialismo deve essere un obiettivo 
unico per tutti i lavoratori, intellettuali o 
manuali che siano. . 

ADELMO CMERSONI 
(Consclicc - Ravenna) 

Considerandola una «rogna» 
il ministero ha lasciato 
aperta la porta agli abusi 
Cara Unità. 

desidero rispondere alla «lettera firmata 
(Venezia-Mestre)», pubblicata il 17 maggio 
e intitolata -Quanti obiettori prestano per 
intero il servizio sostitutivo?». 

/ / lettore ha perfettamente ragione nel de
nunciare gli effetti negativi della circotare 
del ministero della Difesa in data 19 settem
bre 1979. Il ministero, considerando una ro
gna il servizio civile sostitutivo, ha aperto la 
porta agli abusi, senza controlli ni garanzìe. 
Sicché la circolare consente a molti di usare 
la richiesta di obiezione di coscienza al ser
vizio militare come la via più facile per evi-
io re sic et si m pi «ci ter il servizio militare. Con 
grave danno per l'idea stessa di obiezione di 
coscienza, 

Questo richiede una revisione della stessa 
legge n. 772 del 18 dicembre 1972 che rico
nobbe l'obiezione di coscienza al servizio mi
litare. Nella passata legislatura al Senato fu 
costituito un comitato ristretto che era a 
buon punto nella revisione, quando soprag
giunse lo scioglimento anticipato delle Ca
mere. Ora i parlamentari comunisti hanno 
ripreso in mano la questione per arrivare a 
una legge che confermi il riconoscimento del
l'obiezione, definisca meglio e renda effetti
vo il servizio civile, colpisca gli abusi, 

Saranno molto utili suggerimenti e propo
ste che ci verranno inviati. 

sen. RENZO GIANOTTI 
responsabile della Sezione problemi deli* pace 
e del disarmo della Direzione del PCI (Ronca) 

Per voi «raggazzi e raggazze» 
Cara Unita, 

ho diciannove anni e sono una lavoratrice 
per telex nella Repubblica Democratica Te
desca. A casa ho io imparata la lingua ita
liana. Perciò vorrei avere amici ed amicizie 
italiane, vorrei avere del carteggio con rag
gazzi e raggazze pressapoco mula mia età, 

MICHAELA HETZE 
Schmiedcbergcr-Strassc 43,1021 Dradcn (DDR) 
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